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	COMUNE DI BORETTO

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

P.zza San Marco, 5 42022 BORETTO C.F. 00439040353 P.IVA 00439040353



REGOLAMENTO  COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELL’ICI

(aggiornato alle modifiche del FEBBRAIO 2007)
Titolo I : DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 - Ambito di applicazione e scopo del Regolamento

Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del Decreto legislativo 15 Dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili - I.C.I., di cui al Decreto legislativo 30 Dicembre 1992, n. 504.

Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti e, in quanto compatibili, le norme del Regolamento generale di Contabilità.

Art. 2

Locali costituenti Pertinenza dell'abitazione principale

1) Per Pertinenze dell'abitazione principale ai sensi dell'art. 817 del Codice Civile si intendono : posti auto e autorimesse, anche se distintamente iscritte in Catasto, purchè siano durevolmente ed esclusivamente asservite all'abitazione principale.

2) Ai fini di cui al comma 1 si stabilisce di estendere il regime impositivo ai fini I.C.I. previsto per l'abitazione principale anche alle predette pertinenze nel numero di una sola per ogni categoria catastale C06 e C07 anche se ubicate in edificio o complesso immobiliare diverso, rispetto a quello nel quale è sita l'abitazione principale.

Articolo 3 - Area fabbricabile

Per la sussistenza della edificabilità dell’area, come questa risulta definita dall’articolo 2, comma 1, lettera b), del Decreto legislativo n. 504/92, è sufficiente la sola previsione di tale caratteristica nel piano regolatore generale, definitivamente approvato ed esecutivo a tutti gli effetti.

Articolo 4 - Determinazione del valore della aree fabbricabili

Il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito dal comma 5 dell’articolo 5 del Decreto legislativo 504/92.

Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore a quella che risulterebbe dall’applicazione del valore venale in comune commercio, al contribuente non compete alcun rimborso relativamente alla eccedenza d’imposta versata a tale titolo.

Qualora il soggetto passivo, nei due anni successivi e sempreché le caratteristiche dell’area nel frattempo non abbiano subito modificazioni rilevanti ai fini del valore commerciale, abbia dichiarato o definito a fini comunque fiscali il valore delle aree fabbricabili in misura superiore del 30% rispetto a quello dichiarato ai fini dell’imposta comunale, il Comune procede all’accertamento della maggiore imposta dovuta.

Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle aree relative alla utilizzazione edificatoria, alla demolizione di fabbricati ed agli interventi di recupero di cui all’art. 5, comma 6, del Decreto legislativo 504/92.

Articolo 5 - Qualifica di coltivatore diretto

La qualifica di coltivatore diretto e di imprenditore agricolo a titolo principale deve essere confermata dalla iscrizione negli appositi elenchi previsti dall’articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n.9, con assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia.

In ogni caso il reddito ricavato dall’attività agricola deve essere non inferiore al 50% del complessivo reddito imponibile IRPEF, al netto di quello da pensione, dichiarato per l’anno precedente.
Articolo 6 - Fabbricato parzialmente costruito

In caso di fabbricato in corso di costruzione, del quale una parte sia stata ultimata, le unità immobiliari appartenenti a tale parte sono assoggettate all’imposta quali fabbricati a decorrere dalla data in cui i lavori, di costruzione o di ricostruzione, sono ultimati, o, se antecedente, dalla data in cui il fabbricato e’ comunque utilizzato. Conseguentemente, la superficie dell’area sulla quale è in corso la restante costruzione, ai fini impositivi, è ridotta in base allo stesso rapporto esistente tra la volumetria complessiva del fabbricato risultante dal progetto approvato e la volumetria della parte già costruita ed autonomamente assoggettata ad imposizione come fabbricato.

Titolo II : DICHIARAZIONE, DENUNCIA, ACCERTAMENTO E CONTROLLI

Articolo 7 - Dichiarazione

I soggetti passivi devono dichiarare gli immobili posseduti e denunciare le modificazioni successivamente intervenute, secondo quanto stabilito dall’articolo 10 del Decreto legislativo n. 504/92.

Articolo 8 - Attività di controllo

Per l’attività di controllo di cui al Regolamento di Contabilità, la Giunta comunale, con l’ausilio del funzionario responsabile del tributo, cura il potenziamento dell’attività medesima, anche mediante collegamenti con sistemi informativi del ministero delle Finanze e con altre banche dati, rilevanti per la lotta all’evasione.

Articolo 9 - Accertamento

Per l’accertamento della imposta si applicano le norme stabilite dal Regolamento generale di Contabilità. Pertanto, anche alla correzione degli errori materiali e di calcolo incidenti sulla determinazione del tributo, commessi dal contribuente in sede di dichiarazione o di versamento, si provvede mediante motivato avviso di accertamento.

Quanto disposto dal precedente comma 1 si applica anche con riferimento all’attività di controllo relativa ai periodi d’imposta pregressi.

Titolo III : VERSAMENTI E RIMBORSI

Articolo 10 - Versamenti e Riscossione

In applicazione di quanto previsto dal Regolamento generale di Contabilità, si stabilisce che il Comune, previa specificazione delle modalità esecutive da stabilirsi con apposito atto, potrà prevedere, in aggiunta o in sostituzione del pagamento del tributo tramite il Concessionario del servizio di riscossione, la possibilità di esecuzione dei versamenti, nell’ipotesi di accertamento, mediante versamento sul conto corrente postale intestato alla Tesoreria del Comune e questo, una volta entrato in vigore il presente Regolamento, anche con effetto retroattivo agli anni di imposta precedenti.

Il Comune puo’ optare per l’ effettuazione della riscossione diretta dell’imposta non avvalendosi del servizio del concessionario della riscossione. 
L’imposta, di norma, è versata autonomamente da ciascun soggetto passivo del tributo, proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso. Tuttavia si considerano regolari, in via del tutto eccezionale, i versamenti effettuati da un coniuge o familiare contitolare anche per conto degli altri (anche qualora la dichiarazione presentata non sia congiunta), purché la somma versata rispecchi la totalità dell’imposta relativa all’immobile condiviso. Nel caso invece il versamento complessivo non rispecchi, in più o in meno, la totalità dell’imposta dovuta per quella particolare fattispecie impositiva, si stabilisce che, qualora per lo stesso immobile risultino effettuati versamenti in eccesso da uno dei contitolari e in difetto dagli altri, la differenza, positiva o negativa, viene recuperata o restituita a carico di quello dei contitolari che risulta rispettivamente a debito o a credito d’imposta, effettuando dunque un avviso di rettifica o di rimborso a saldo del totale dovuto per l’immobile.

La norma del precedente comma, secondo periodo, si applica anche per versamenti effettuati con riferimento a periodi di imposta pregressi.

Gli interessi relativi  all'attività di accertamento e rimborso, sono stabiliti in misura pari al tasso degli interessi legali.  

Restano invariate le modalità di determinazione e di computo, per semestri compiuti, previste dalle rispettive legge di imposta.
Si considerano validi e, pertanto, non sanzionabili : a) i versamenti tempestivamente eseguiti a Concessionario non competente, purché accreditati al Comune prima che la violazione sia contestata; b) i versamenti effettuati a Concessionario competente e da questo accreditati ad altro Comune.

Articolo 11 - Rimborso per dichiarata inedificabilità di area

Su richiesta dell’interessato, il funzionario responsabile dispone il rimborso dell’imposta pagata per le aree successivamente divenute inedificabili, secondo quanto disposto nei commi seguenti.

La inedificabilità delle aree predette deve risultare da atti amministrativi del Comune (quali le varianti apportate agli strumenti urbanistici generali o attuativi) ovvero da vincoli imposti da leggi nazionali o regionali.

L’ammontare delle somme da rimborsare è così determinato :

per le aree che, nel periodo al quale si riferisce la richiesta di rimborso, non sono state coltivate in regime di impresa, è rimborsata l’intera imposta versata;

b) per le aree che, nel periodo predetto, sono state coltivate in regime d’impresa, è rimborsata l’imposta in misura pari alla differenza tra quanto corrisposto in base al valore dell’area già fabbricabile e quanto sarebbe stato dovuto in base al valore agricolo delle aree medesime.

Il diritto al rimborso è riconosciuto a condizione che:

non siano state rilasciate concessioni e/o autorizzazioni edilizie per interventi di qualsiasi natura sulle aree interessate;

non siano state intraprese azioni, ricorsi o quant’altro avverso l’approvazione delle varianti apportate con gli atti o le disposizioni di cui al comma 2

le varianti agli strumenti urbanistici generali o attuativi abbiano ottenuto l’approvazione definitiva da parte degli organi competenti ed i vincoli di inedificabilità derivino da disposizioni legislative approvate definitivamente;

comunque, non vi sia stata utilizzazione edificatoria neppure abusiva dell’area interessata o di una parte, a prescindere dagli eventuali provvedimenti amministrativi adottati in merito all’abuso  

Il rimborso compete per non più di cinque periodi d’imposta, durante i quali il tributo è stato corrisposto sulla base del valore delle aree edificabili.

La relativa istanza di rimborso deve essere presentata, a pena di decadenza, entro tre anni dalla data in cui l’area è divenuta inedificabile ai sensi del comma 2.

Titolo IV : AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI

Articolo 12 - Detrazioni e riduzioni

Spetta all’Organo competente deliberare, con la deteminazione dell’aliquota, le detrazioni in aumento rispetto alle previsioni di legge (e le eventuali maggiori riduzioni d’imposta) relative all’abitazione principale. 

Quanto deliberato circa la detrazione per abitazione principale ha effetto per il solo anno per il quale è stata adottata la relativa deliberazione. Tuttavia, qualora per l’anno successivo s’intenda confermare, in tutto o in parte, quanto precedentemente stabilito, è sufficiente darne atto nel provvedimento di determinazione dell’aliquota.

Se la legge concede per un determinato anno un generico differimento del termine per deliberare l’aliquota d’imposta, tale differimento opera, per quel medesimo anno, anche ai fini della determinazione relativa alla detrazione per abitazione principale.

 Il soggetto interessato deve attestare la sussistenza delle condizioni di diritto e di fatto, richieste per la fruizione della detrazione, mediante le modalità disposte dal Regolamento di Contabilità.

Le maggiori detrazioni di cui al comma 1, possono essere stabilite per le seguenti categorie di contribuenti, purchè riferite ad abitazioni classificate nelle categorie catastali A/2-A/3-A/4 A/5 e A/6:

1)  nuclei familiari comprendenti più di due minori fino a quattordici anni di età. Il compimento del quattordicesimo anno nel corso del periodo d'imposta determina il venir meno dell'agevolazione; 

2) nuclei familiari comprendenti invalidi al 100%;  in caso di contemporanea presenza di entrambe le fattispecie, si deve applicare la situazione più vantaggiosa per il contribuente

3) nucleo familiare composto da una unica persona ultra sessantacinquenne, in condizione non lavorativa, titolare di diritti reali di godimento, nell'ambito dell'intero territorio nazionale, solo su un'unica abitazione appartenente alle categorie catastali A/2, A/3, A/4 A/5 A/6 ed eventuale pertinenza;

4) nucleo familiare composto da due/tre persone, di cui almeno una ultra sessantacinquenne, in condizione non lavorativa, titolare di diritti reali di godimento, nell'ambito dell'intero territorio nazionale, solo su un'unica abitazione appartenente alle categorie catastali A/2, A/3, A/4 A/5 A/6 ed eventuale pertinenza;

5) Per fruire delle agevolazioni di cui al presente comma, i contribuenti devono rientrare in specifici scaglioni di reddito, determinati annualmente con apposito atto dell'Organo esecutivo. Il possesso dei requisiti per il diritto alla elevazione della detrazione deve essere autocertificato dal contribuente. 

Viene considerata adibita ad abitazione principale l'unica unità immobiliare, di cui gli anziani ultra sessantacinquenni, permanentemente ricoverati presso Strutture socio-sanitarie protette, siano soggetti passivi, a condizione che la stessa non risulti locata o comunque utilizzata e che rientri nelle categorie catastali A/2, A/3, A/4, A/5 e A/6.

Articolo 13 - Immobili posseduti da enti non commerciali

In applicazione della facoltà di cui all’art. 59, comma 1, lettera i), del Decreto Legislativo 15/12/97, n. 446, si stabilisce che l’esenzione prevista dall’articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30/12/92, n. 504, concernente gli immobili utilizzati da enti non commerciali, si applica a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall’ente non commerciale, a titolo di proprietà o di altro diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario.

Le disposizioni di cui all’articolo al comma 1 del presente articolo si applicano per gli immobili per i quali questo Comune è soggetto attivo d’imposta ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo n. 504/92 e hanno effetto con riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data di adozione del presente regolamento.

Articolo 14 - Fabbricati inagibili o inabitabili

L’imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni.

L’inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente e simile) superabile non con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, ai sensi della legge 5 Agosto 1978, n. 457 ed ai sensi del vigente Regolamento edilizio comunale.

In ogni caso, la riduzione prevista al comma 1 ha decorrenza dalla data in cui è accertato dall’Ufficio Tecnico comunale lo stato di inabilità o di inagibilità ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva.
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